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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 maggio 2025, n. 678
Procedimento autorizzativo per le cure per alta specializzazione all’estero di cui al D.M. 13.11.1989 e ss. 
Mm e ii: chiarimenti ruolo Enti coinvolti.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;

	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;

	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 
Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

	− il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta, Servizio Strategie e Governo dell’assistenza Territoriale – Rapporti Istituzionali 
e Capitale Umano SSR, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta del Vicepresidente 
della Giunta Regionale con delega alla Sanità e Benessere Animale, Sport per Tutti.

PRESO ATTO

a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 
della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 23 luglio 2019 
n. 1374;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

DELIBERA

 1.	 di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

 2.	 di richiamare integralmente il contenuto delle “Linee Guida regionali relative alle cure per alta 
specializzazione all’estero di cui al DM 13.11.1989” approvate con deliberazione di Giunta regionale 
n. 795 del 02.05.2019;

 3.	 di dare atto che, ai sensi della normativa vigente in materia, i soggetti e organi coinvolti nel 
procedimento di autorizzazione per cure di alta specializzazione all’estero di cui al DM 13.11.1989 
sono:

	− i Centri Regionali di Riferimento;

	− le Aziende sanitarie per il tramite dei rispettivi Distretti Socio Sanitari;

 4.	 di dare atto che, ai sensi della normativa vigente in materia, i Centri Regionali di Riferimento sono 
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individuati dalla Regione per ciascun disciplina specialistica di riferimento, da individuarsi tra le 
Unità Operative di strutture ospedaliere insistenti nelle diverse Aziende Sanitarie ed Enti del Servizio 
Sanitario Regionale. Tali Centri sono, pertanto, articolazioni delle Aziende ed Enti SSR e non della 
Regione;

 5.	 di precisare che, ai sensi della normativa vigente in materia, i Centri Regionali di Riferimento sono 
organi e articolazioni delle Aziende Sanitarie e sono composti esclusivamente da personale sanitario 
di qualifica apicale delle strutture pubbliche o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale;

 6.	 di precisare che ai soggetti e organi di cui al precedente punto 3) sono attribuite dalla normativa 
vigente specifiche competenze e in particolare:

 1.	 ai Centri Regionali di Riferimento, così come individuati per disciplina specialistica, compete 
l’obbligo di esprimere parere medico/sanitario in ordine alle richieste di cure estere e, in 
particolare, in merito alla sussistenza dei presupposti sanitari che legittimano l’autorizzazione 
al trasferimento per cure all’estero, nonché all’erogazione del concorso nelle relative 
spese, unitamente a ogni altra valutazione di natura tecnico-sanitaria comunque connessa 
al trasferimento per cure all’estero, da intendersi sia come primo accesso che come cure 
successive;

 2.	 alle ASL, per il tramite del Distretto Socio Sanitario, sulla base della decisione espressa dal 
Centro Regionale di Riferimento, compete l’adozione del provvedimento di autorizzazione o 
diniego a recarsi all’estero per ricevere cure in centri di alta specializzazione sia in caso di 
primo accesso che in caso di cure successive, nonché la liquidazione delle spese sostenute dal 
richiedente nella misura massima dell’80% delle spese sostenute;

 7.	 di precisare che il dominus dell’intero procedimento è il CRR e la ASL per il tramite del Distretto 
socio sanitario a cui compete l’adozione dell’atto autorizzativo. Pertanto, in tale procedimento la 
Regione non interviene né è responsabile dell’eventuale silenzio della competente amministrazione, 
trattandosi di un procedimento a carico dell’ASL di riferimento;

 8.	 di precisare che, ai sensi dell’art. 1 del DM 13.05.1993, i Centri Regionali di Riferimento sono tenuti a 
consultare la Commissione Regionale solo al ricorrere di particolari fattispecie e cioè:

 1.	 ai sensi dell’art. 7 comma 2 del DM 3.11.1989, nei casi di cure all’estero fruite all’estero senza 
la preventiva autorizzazione per prestazioni di comprovata eccezionale gravità ed urgenza, 
la valutazione sulla sussistenza dei presupposti e condizioni nonché sulle spese rimborsabili 
compete al Centro Regionale di Riferimento, sentita la Commissione Regionale;

 2.	 ai sensi dell’art. 7 comma 3 e 4 del DM 3.11.1989, qualora le spese che restano a carico 
dell’assistito, siano particolarmente elevate in relazione anche al reddito complessivo del 
nucleo familiare dell’assistito stesso, in ordine al concorso e per i singoli casi il concorso globale 
complessivo massimo erogabile;

 9.	 di stabilire che il competente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti 
Istituzioni e Capitale Umano S.S.R. provveda alla notifica del presente provvedimento alle Aziende ed 
Enti del Servizio Sanitario regionale;

 10.	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della L.R. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO RAFFAELE PIEMONTESE
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Procedimento autorizzativo per le cure per alta specializzazione all’estero di cui al D.M. 

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale
genere, denominata “Agenda di Genere”;

 la D.G.R. n. 1295 del 26/09/2024 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG).  Approvazione 
operativi e avvio fase strutturali”

 241/1990 recante “Nuove norme i
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 

 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 “Integrazione Centri di 

DD.GG.RR: n. 5058 del 20.10.1991, n. 9281 del 28.12.1994 e n. 586 del 22.02.1995”

specialistiche e le aree territoriali regionali da potenziare con nuovi Centri da integrare nell’elenco 

 254 del 03.03.2009 recante “
Regionali di cui alla DGR n. 1058 del 25.06.2008” si è proceduto alla modifica dell’elenco dei Centri di

 “Centri di Riferimento 
Regionali di cui alla DGR n. 254 del 03.03.2009. Integrazione” si è proceduto ad integrare l’e

 2066 del 03.11.2009 recante “
ulteriore documentazione da allegare alla domanda di assistenza all’estero prevista

.”
richiesta di assistenza all’estero;


la formulazione delle valutazioni di cui all’art. 1 del DM 13/05/1993, successivamente 

 “Assistenza sanitaria 
all’estero. Valutazione Centri di Riferimento Regionali” “dominus”

 l’art. 3 del “Criteri per la fruizione di prestazioni assistenziali in forma 
indiretta presso centri di altissima specializzazione all'estero”



                                                                                                                                46723Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 46 del 10-6-2025                                                                                    

“La regione attribuisce, per ogni branca specialistica, l'accertamento della sussistenza dei presupposti 

ca specialistica di competenza”;
 ’art. 4 commi 4, 5, 6 e 7

“ L’unità sanitaria locale provvede, secondo modalità stabilite dalla regione, alla trasmissione della 

dandone comunicazione all’unità sanitaria locale competente. 

l'assistito e per l'eventuale accompagnatore nei casi previsti dal precedente comma.”.
 L’art. 1 del DM 13.05.1993 rubricato “Modificazioni al decreto ministeriale 3 novembre 1989 

specializzazione all'estero”
“

”

 L’a
“

8. Le relative domande di rimborso   devono   essere  presentate  all’unità  sanit
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”
 “Linee Guida 

regionali relative alle cure per alta specializzazione all’estero di cui al DM 13.11.1989”
composizione della Commissione di cui all’art. 1 de

 nei casi di cui all’art. 7 comma 2 del DM 3.11.1993 le

“[…] 

l rilascio dell’autorizzazione ovvero motivare le ragioni del diniego in caso contrario. […] In 
tali fattispecie l’interessato deve presentare la domanda di rimborso al Distretto Socio
competente entro tre mesi dall’effettuazione della relativa s
rimborso. Ai fini del computo dei tre mesi, il termine  decorre dalla data di effettuazione dell’ultima 

per cui è richiesta l’applicazione della deroga. 
Sanitari sono tenuti a verificare l’eventuale intervenuta 

Commissione Regionale. Su specifica richiesta dell’interessato, pe
Sanitario competente, la Commissione Regionale potrà esprimersi in merito all’accoglimento di 

ricovero dell’assistito, fatturazione ritardata da parte del centro estero di cura, morte dell’assistito con 
apertura della successione, ecc…). […]”

 nei casi di cui all’art. 7 comma 3 del DM 3.11.1993 le

“Qualora le spese che restano a carico dell’assistito siano particolarmente elevate in relazione anche al 
reddito complessivo del nucleo familiare dell’assistito stesso, la Regione determina il concorso 

deroga ai criteri di cui all’art. 6 del DM 03.1101989. […] 

conformemente concluso dal Distretto. […]

debitamente documentate dall’interessato che dovranno essere già correttamente individuate e 

e di trasporto autorizzate) ai sensi dell’art. 6 del DM 03.11.1989: pertanto la pratica di richiesta del 
”
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 nei casi di cui all’art. 7 comma 4 del DM 3.

“[…] La valutazione della particolare onerosità delle spese poste a carico dell’assistito, sempre in base 

In caso di  più di un trasferimento in corso d’anno, per i quali l’interessato faccia richiesta di rimborso in 
– limitatamente all’anno –

anitari connessi all’intervento all’estero, il concorso sulle altre spese di carattere 

essere concesso nel limite massimo dell’80%; le spese relative ad onorar

La domanda di rimborso in deroga è proposta dall’interessato al Distretto Socio
[…] Il Distretto Socio

spese sostenute e debitamente documentate dall’interessato, che dovranno essere già correttame
. [… ”

del ruolo dell’Ente Regione, competente ad esprimersi per il tramite della Commissione Regionale di 
cui all’art. 1 del DM 13.05.1993 nei soli casi di cui ai citati commi 2, 3 e 4 dell’art. 7 del DM 03.11.1989;

l’erroneo ripetuto coinvolgimento dell’Ente Regione nel procedimento autorizzativo e/o nei ricorsi 

l’iter amministrativo adottato dalle Aziende Sanitarie

al fine di armonizzare l’iter procedurale adottato dalle Aziende Sanitarie

’Ente l’

l’obbligo 

l’adozione del provvedimento finale
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dell’intero procedimento è il 
’a ’

è responsabile dell’eventuale silenzio 
della competente amministrazione, trattandosi di un procedimento a carico dell’ASL di riferimento

all’art. 1 del DM 13.05.1993
ai sensi dell’art. 7 comma 2 del DM 3.11.1989 

all’estero fruite all’estero senza la preventiva autorizzazione per prestazioni di comprovata 

ai sensi dell’art. 7 comma 3

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 

UE.”. 

L’impatto di genere stimato è 

l’

il corretto coinvolgimento dei soggetti/organi chiamati a pronunciarsi nelle procedure d’

richieste di cure per alta specializzazione all’estero
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“

specializzazione all’estero di cui al DM 13.11.1989”

per cure di alta specializzazione all’estero di cui al DM 13.11.1989 sono:

l’obbligo di esprimere parere medico/sanitario in ordine alle richieste di

compete l’adozione del provvedimento di autorizzazione o diniego a 

recarsi all’estero per ricevere cure in centri di alta specializzazione sia in caso di primo accesso 

misura massima dell’80% delle spese sostenute; 

dell’intero procedimento è il CRR e 

’a ’

è responsabile dell’eventuale silenzio della competente amministrazione, trattandosi di un 

procedimento a carico dell’ASL di riferimento

di precisare che, ai sensi dell’art. 1 del DM 13.05.1993

ll’art. 7 comma 2 del DM 3.11.1989 nei casi di cure all’estero fruite all’estero senza la 
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ll’art. 7 comma 3 e 4 del DM 3.11.1989

l competente Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzioni 

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, 
delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con 

“ ”: 

“Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale
Umano SSR”

“Strategie e Governo dell’Offerta”

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto.
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